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Si è alla stretta finale nella vertenza per gli aerei, confermate le azioni di lotta dei marittimi 

Trasporti, 
ROMA — Dalla sera di venerdì, per tu t t a la notte e nella 
g iornata di ieri, al ministero del Lavoro è s ta to un susse­
guirsi quasi frenetico di incontri separati del ministro De 
Micheli.s con le aziende e con i sindacati , di abboccamenti 
e riunioni informali fra le parti , per cercare di arr ivare a 
quella che sì è soliti definire la s tret ta finale. In ballo c'è il 
contra t to del personale degli aeroporti . È s ta to un passare 
lento delle ore e anche un accavallarsi di «voci, di corri­
doio sulla possibile composizione di una vertenza aperta 
da oltre sette mesi e che presso lo stesso ministero ha 
•consumato» ben diciannove incontri inconcludenti e sen­
za che mai il ministro si degnasse di met tere i suoi buoni 
uffici, demandando l'incarico ad un sottosegretario o ai 
dirigenti ministeriali. In tutt i , ma in particolare nei s inda­
cati, c*è la p remura di ar r ivare rap idamente in porto, di 
scongiurare nuovi pesanti disagi negli aeroporti che di­
venterebbero inevitabili se il filo della t ra t ta t iva si dovesse 
interrompere. 

Nel tardo pomeriggio di ieri si è comunque de terminata 
una prima svolta nel confronto, con un avvicinamento fra 
le posizioni delle parti, e la formulazione da parte di De 
Micheli.s di una proposta di mediazione in certo qual modo 
• ultimativa". 

Oli scogli su cui più volte la t ra t ta t iva si era a rena ta e 
interrotta erano fondamentalmente tre: la riduzione del­
l 'orario di lavoro di -10 ore annue come previsto dall 'accor­
do del 22 gennaio '83; la du ra t a del cont ra t to (i sindacati 
chiedevano tre anni e mezzo, le aziende qua t t ro anni e tre 
mesi); l ' ammontare dei miglioramenti economici (le ri­
chieste del s indacato e rano di 150 mila lire medie prò 
capite a regime contra t tuale comprendendo in esse i bene­
fici derivanti dall 'accordo Scotti e in cambio di recupero di 
produttività). 

La proposta de! ministro del Lavoro si può in sintesi così 
r iassumere: sì alla riduzione delle 40 ore annue (metà su­
bito e metà entro il 1985) da corrispondere ai lavoratori 16 
sot to forma di ferie aggiuntive e 24 monetizzate (il tu t to 
salvo diversa soluzione concordata a livello aziendale o di 
settore operativo); sì a l l ' aumento salariale nella misura di 
138 mila lire prò capite (ma su questo le aziende h a n n o 
subito sollevato pesanti riserve); infine, una du ra t a della 
vigenza del contra t to a metà s t rada fra la richiesta s inda­
cale e la controproposta aziendale e cioè du ra t a di 3 anni e 

esponsahilità, 
a il governo 

ha l'esenzione? 
Paralizzare con una asten­

sione dal lavoro, peggio se 
neppure preannuneiata per 
tempo, servizi pubbiici es­
senziali non si può conside­
rare come il naturale, scon­
tato esercizio del diritto alla 
difesa delle proprie ragioni 
contrattuali che ogni società 
democratica riconosce ai la­
voratori dipendenti. Tanto 
più discutibili diventano al­
cune iniziative di lotta quan­
do non solo fanno ricadere in 
modo indiscriminato sulla 
gran massa degli utenti le 
pesanti conseguenze di una 
vertenza Sindacale, ma pon­
gono a loro volta in discus­
sione l'esercizio di fonda­
mentali diritti costituzionali 
da parte della generalità dei 
cittadini. E quanto ad esem­
pio sta accadendo in questi 
giorni con un pugno di ma­
rittimi. che si dicono aderen­
ti alla UIL (ma che la loro 
stessa confederazione scon­
fessa). impegnati in un bloc­
co dei traghetti per la Sarde­
gna proprio all'immediata 
vigilia del voto per il rinnovo 
del Consiglio regionale del­
l'isola. Sì ripropone insom­
ma. come era già accaduto 
nei giorni scorsi per l'agita­
zione dei funzionari della do­
gana aderenti ad organizza­
zioni autonome, il problema 
di esigue minoranze di lavo­
ratori dotate però di una for­
midabile capacità di inci­
denza sulla funzionalità dei 
servizi e pronte a farne uso 
m modo assai disinvolta. 

È un problema seno al 
quale bisogna riuscire a tro­
vare una soluzione. E tutta­
via sembra molto improba­
bile che si possano indivi­
duare vie praticabili per ri­
portare ad uno standard fi­
siologico e tollerabile la con­
flittualità nel settore dei ser­
vizi sulla base delle analisi e 
delle ricette che una virulen­
ta campagna di stampa ri­
serva quotidianamente al­
l'attenzione delia gran mas­
sa degli utenti, molto com­
prensibilmente preoccupati. 
Un giro di vite autoritario: 
ceco in breve a cosa si vor­

rebbe ricorrere. E non fa nes­
suna differenza se il bersa­
glio degli aiti punitivi deve 
essere un piccolo gruppo in­
differente ad ogni richiamo 
di solidarietà o i più grandi 
sindacati che da anni sono 
direttamente impegnati a 
garant ire una autodisciplina 
e che comunque sono porta­
tori di interessi e di ragioni 
che certo non si possono li­
quidare come meramente 
corporativi, 

Sospetti di unilateralità e 
di colpevole faziosità sono 
invece piuttosto imputabili 
ai tanti commentatori che 
non fanno alcuno sforzo per 
individuare le cause, che so­
no varie, alcune certamente 
molto discutibili altre mollo 
meno. delle improvvise 
fiammate di conflittualità. 
Poca credibilità riesce a d 
a vere chi (ultimo in ordine di 
tempo Sabino Cassese in una 
sua nota sul -Messaggero') si 
dimentica che se c'è una 
guerriglia corporativa (che 
per altro non è solo oggetti­
va. ossia legata alla crisi so­
ciale. ma anche alimentata 
da precise volontà politiche) 
da ricondurre alla ragione. 
c'è anche l'inerzia colpevole 
dei governi che hanno preso 
l'abitudine di lasciare marci­
re vertenze contrattuali dai 
contenuti del tutto legittimi 
ed hanno anzi fatto della 
frammentazione delle cate­
gorie. delle normative, delle 
funzioni una ordinaria pra­
tica di gestione dei pubblici 
servizi, del tutto coerente del 
resto con la disponibilità alla 
sfrenata lottizzazione di ogni 
competenza divenuta ormai 
organica ad una politica. 

E anche vero che somma­
re le responsabilità degli uni 
e degli altri non risolve i pro­
blemi. E tuttavia rendi se 
non altro evidente che gli at­
ti di responsabilità verso il 
Paese e le sue esigenze più 
elementari si devono preten­
dere da parte di tutti e. pri­
mo di tutto, da chi ha le re­
sponsabilità di goicrr.o. 

Edoardo Gardumi 

* » voto nuovi 
Personale degli aeroporti 
ad oltranza le trattative 

Il ministro De IMichelis ha presentato ieri a sindacati e aziende una proposta 
di mediazione - È tornata la normalità nei porti di Genova e Civitavecchia 

11 mesi , con scadenza, qu indi , al 31 agosto "87. 
Subi to dopo le delegazioni (quella s indacale diret ta dai 

segretar i confederali T u r t u r a , Merli Brandini e Veronese; 
quella padrona le con il pres idente del l ' In ters ind Paci e il 
pres idente del l 'Amal ia Nordio) si sono r iuni te per valuta­
re le proposte del min is t ro in vista della r ipresa del nego­
ziato di re t to . Alla fine è a r r i va t a la decisione dei s indacat i 
di sospendere gli scioperi già p r o g r a m m a t i . Apprezza­
men to per la decisione e s ta ta espressa a n c h e dal minis t ro 
dei Traspor t i , Signorile. 

Se qualcosa di nuovo si è d u n q u e prodot to nella difficile 
ver tenza del t raspor to aereo (non si d iment ich i in ogni 
caso che u n a volta definito il con t r a t t o del personale di 
te r ra si dov ranno affrontare le t ra t ta t ive per quelli dei 

Eiloti, degli ass is tent i e dei tecnici di volo), s iamo ancor 
en lontani , nonos t an t e le r innova te promesse di Car ta , 

dal la composizione della controvers ia del mar i t t imi che 
d u r a o rma i d a c inque ann i . Si t r a t t a com'è noto della 
definizione del passaggio dei mar i t t imi da l la previdenza 
m a r i n a r a a l l ' Inps . Il relativo disegno di legge è fermo in 
P a r l a m e n t o e a tu t t 'oggi il governo non h a ancora provve­
d u t o a reperire la necessar ia coper tu ra f inanziaria. È u n 
esempio emblemat ico di come l 'esecutivo faccia incancre­
nire s i tuazioni risolvibili nel lasso di qualche mese d a n d o 
così esca alle legi t t ime protes te della categoria e sulle qua ­
li di frequente si innescano agitazioni corporat ive di t ipo 
selvaggio dei gruppi au tonomi . 

Una dì queste agi tazioni si è appena conclusa. I porti di 
Genova e Civitavecchia sono torna t i g r a d u a l m e n t e al la 
no rma l i t à dopo la decisione di precettazione, g i u n t a 
q u a n d o gli scioperi degli a u t o n o m i e dei mar i t t imi del la 
UIL (non h a n n o o t t empera to al la decisione delle confede­
razioni di a t t u a r e la t r egua elet torale in occasione della 
od ie rna consul taz ione in Sa rdegna) si s t a v a n o esaurendo . 
Nel por to l igure già nella not te fra venerdì e saba to è s t a to 
possibile far par t i re tu t t i i passeggeri in a t t esa di imbarco . 
A Civitavecchia il traffico è r ipreso alle p r ime ore di ieri 
m a t t i n a . Il p r imo t r aghe t to a sa lpare è s t a t o il iCarducci» 
segui to ad un 'o ra di d i s tanza dal •Petrarca». Sono s ta t i 
t r aspor ta t i c irca 1500 passeggeri e 500 a u t o . Poi m a n o a 
m a n o h a n n o lasciato il por to il «Leopardi», il «Deledda», il 
«Verga», che h a sa lpa to in to rno alle 20 per Cagliari . 

Ilio Gioffredi 

Due immagini dei disagi provocati in questi giorni dagli scioperi 
dei doganieri negli aeroporti (nella foto una fila olio scolo di 
Fiumicino) e dei marittimi autonomi e della Uil nel porto di 
Civitavecchia 

Aerei, scioperi 
sospesi 

Traghetti, 
breve tregua 

Nessuna agitazione nelle FS a Roma - Il 
calendario delle azioni già programmate 

ROMA — L'ipotesi peggiore 
non si è verificata. Almeno 
una delle vertenze in at to ha 
avuto nelle ultime ore una 
svolta. È quella come dicia­
mo in al tra par te del giorna­
le del personale di terra degli 
aeroporti. C'è più tranquilli­
tà nei trasporti, ma non tut t i 

: i pericoli di sciopero sono 
j stati scongiurati . Paralisi 

anche prolungate sono pre­
viste e programmate per t ra­
ghetti , porti, ferrovie. Ecco, 
dì seguito, la situazione nel 
settore e anche qualche non 
piacevole -appuntamento» 
con gli scioperi. 

AEREI — Il personale di 
terra ha sospeso lo sciopero 
che doveva iniziare alla mez­
zanotte di oggi. Continua pe­
rò lo s tato di agitazione dei 
tecnici di volo, ment re si pre­
parano a scendere in sciope­
ro a fine mese o ai primi di 
luglio i controllori di volo. 

TRAGHETTI — La t re­
gua, indipendentemente dal 
provvedimento di precetta­
zione adot ta to dai prefetti di 
Genova e di Roma nei con­
fronti di alcuni equipaggi 
della Tirrenia, sarà di breve 
dura ta , prat icamente il tem­
po che si concludano le ope­
razioni di voto in Sardegna. 
Fin dai primi giorni della 
se t t imana gli autonomi della 
Federmar-Cìsal hanno 
preannunciato la ripresa del­
le ostilità con scioperi artico­
lati di 12 o 24 ore. Per il 28 e 
29 giugno r imane inoltre 
confermato Io sciopero na­
zionale dì 48 ore dei mari t t i ­
mi aderenti alla Cgil, CisI e 
Uil. Azioni di lotta successi-

Riserve CISL e U nea 
La contingenza sempre al centro del dibattito 
Veronese (UIL) sostiene che la proposta Garavini non fa una scelta netta per la riduzione degli automatismi - Per Colombo 
(CISL), esiste un pacchetto di richieste nei confronti del governo sul quale tutte le confederazioni possono concordare 

ROMA — Apprezzamenti. 
ma anche molte riserve di 
CISL e UIL sulle conclusioni 
del direttivo CGIL e in parti­
colare sulle proposte avan­
zate in materia di scala mo­
bile. 

Mano Colombo, segreta­
rio confederale della CISL. 
ritiene che- si delinea chiara­
mente un pacchetto d: ri­
chieste nei confronti del go­
verno sulle quali -tutto il sin­
dacato può convergere-. Si 
t rat ta di quella pane di pro­
poste che riguardano l'equo 
canone, il fisco, l'occupazio­
ne al Sud e la destinazione 
del quarto punto di contin­

genza. Su queste questioni — 
prosegue Colombo — in caso 
di inadempienza del governo 
si rende possibile «una vigo­
rosa azione di lotta». 

Per quanto riguarda il ne­
goziato con la Conf industria. 
si dirigente cisiino. sempre 
riferendosi alle proposte 
CGIL osserva che -il nego­
ziato con l'organizzazione 
degli industriali non può si­
gnificare la ricerca di un ac­
cordo centralizzato sui pro­
cessi di ristrutturazione, sui 
nuovi livelli di o rano e su 
coerenti comportamenti sa­
lariali. ma al' contrario può 
costituire il quadro di riferi­
mento per la contrattazione 

nazionale di categoria e 
aziendale». 

Secondo Colombo, infine, 
la proposta Garavini in ma­
teria di scala mobile pone 
due problemi: . Innanzi tut to 
non è chiaro se il meccani­
smo ipotizzato aument i o di­
minuisca i! grado di copertu­
ra automatica dei salari e, in 
secondo luogo, l 'introduzio­
ne del principio della caden­
za mobile dello scatto può 
portare ad una situazione di 
totale ingovernabilità dell'e­
conomia, in quan to si costi­
tuisce di fatto un meccani­
smo che. per sua na tura , è 
casuale e quindi cieco». 

Sempre per quanto ri­
guarda la contingenza, il d i ­
rigente cisiino si dichiara 
soddisfatto di quello che de­
finisce •l 'abbondono da par­
te della CGIL della ipotesi di 
promuovere un referen­
dum». 

E vediamo le reazioni in 
casa UIL. Silvano Veronese 
indica alcune «assonanze 
non marginali». Fra queste 
cita .una iniziativa rivendi-
cativa a livello aziendale rac­
cordata sul piano salariale 
al la professionalità e al la 
quant i tà e quali tà della pre­
stazione lavorativa». Interes­
sante viene giudicata la pro­

posta sugli orari , anche se il 
dirigente della UIL critica •» 
tempi troppo lunghi indica­
ti». 

Veronese definisce, poi, 
non convincente le indica­
zioni della CGIL sul proble­
m a della scala mobile. La 
proposta — sostiene — scon­
t a il fatto di essere frutto di 
una difficile mediazione e. 
quindi, si presenta molto 
complessa. Alla UIL non pia­
ce -l'idea di ricorrere allo 
s t rumento fiscale per alleg­
gerire e diversificare il valo­
re della contingenza». 

Quan to al negoziato con la 
Confindustria, esso «non po­
t rà esaurirsi con la sola defi­

nizione di nuovi meccanismi 
salariali e contrattuali , m a 
dovrà anche interessare la 
scelta di nuove relazioni in­
dustriali e le questioni relati­
ve allo sviluppo dell 'occupa­
zione». 

Veronese, infine, spezza 
una lancia a favore delia ri­
duzione degli au tomat ismi 
nella determinazione del sa­
lario e critica la CGIL perché 
•non riesce a fare u n a scelta 
net ta in questa direzione, 
che consenta di ampliare lo 
spazio del salario cont ra t ta ­
to». 

Gabriella Mecuccì 

Ci sono, nel panorama della stampa italiana, alcune testa­
te ed aìcur.i giornalisti che. reputandosi :l sale delia demo­
crazia. r.or. tollerano neppure di essere messi m discussione. 
•Il Manifesto- fa pane di questa particolare congrega? Ritie­
ne di essere tempio di liberta, popolato da sacerdoti del dis­
senso cui è doveroso portare rispetto anche in quanto co­
scienza critica delia sinistra? Son vogliamo crederlo. Ma 
avendo scritto un corsivo che osava polemizzare con una 
nota apparsa su quel giornale, abbiamo ricevuto una -meri­
tata lezione-. Siamo stati etichettati come -stalinisti- ed ac­
cusati di volere utilizzare, come nel 1976. 'l'avanzata demo­
cratica per una politica di illibertà. d; rifiuto del dissenso, di 
intolleranza verso le minoranze-. 

Son solo. ma chi ha scritto quel corsivo lo ha fatto, secondo 
'Il Manifesto-, anche perché -negli articoli sulla successione 
a Berlinguer, e vero, non abbiamo mai fatto il suo (il mio. 
cioè) nome tra i possibili candidati alia segreteria-. Ed -Il 
Manifesto, soggiunge: -Son possiamo inventarci le notizie-. 
Giusto, giustissimo. 

Infatti, chi *.i ha fornito quelle notizie, cari compagni del 
•Manifesto-, non facendo il mio norr.e è srato nel vero. Son 
capisco, quindi, perché dovrebbe untarmi ur.a -notizia' vera. 

Ma davvero 
il «Manifesto» 
ha le vestali? 

La mia irritazione, se cosi \oictc chiamarla, era dovuta 
invece al fatto di dovermi ricredere, in questa occasione, di 
tsiur.copinioniprvpriosul vostroconto. Pensavo, infatti, che 
un giornale come il vostro . i i r c i V potuto discutere, come e 
suo diritto, cfe.V.i successione a Berlinguer con maggiore se­
rietà e rigore di quanto non facciano coloro che danno e 
ricevono -notizie- sui btrlinguen.ini di acciaio. di ferro, di 
l.ìtta. di legno e di ricotta, còme dice:an:o. 

Ritenevamo, cioè, che la vostra origine, la vostra colloca­
zione. la vostra conoscenza del PCI. il vostro interesse a di­
scutere seriamente un problema certamente serio, vi avreb­
bero suggerito un diverso approccio a questo tema. 

Ci siamo sbagliati e ve ne chiediamo scusa. 
Ma c'è anche una questione politica che viene riproposta: 

mi si chiedono spiegazioni per una (rase che io avrei pronun­
ciata lunedi sera a -Tribuna elettorale in tv. Ecco la frase 
incriminata: -Se oggi non ci sono le condizioni per l'unità 
democratica, vorrà dire che lotteremo per l'alternativa de­
mocratica: Xoi- so se questa frase sia testuale e mi preoccu­
però di controllarlo. Comunque, chi ha ascoltato quella tra­
smissione sa che la domanda postami era 'grosso modo-
questa: -Se anziché le elezioni europee quelle di domenica 
scorsa fossero state elezioni nazionali, il PCI con la maggio­
ranza relativa si sarebbe rivolto alla DC per fare un governo 
di compromesso storico oppure a/ socialisti ed ai laici per 
l'alternativa-? Son credo che la mia risposta lasciasse spazio 
ad equivoci. Replicai, infatti, che noi avremmo proposto un 
programma riformatore e di risanamento morale e che 
avremmo verificato, ancor prima di guardare agli schiera­

menti, le forze disposte a sostenere un tale programma. Ciò 
checi interessa, infatti, sono alleanze e convergenze su deter­
minati contenuti. 

Alla ossenazione che difficilmente avremmo trovato in­
torno a questi contenuti le alleanze necessarie per fare un 
governo, replicai che avremmo continuato la nostra lotta per 
l'alternativa democratica. Ebbene, dove sta la contraddizio­
ne o -l'equivoco-? Io non lo capisco proprio. Ma 'Il Manifesto» 
per farlo capire ai suoi lettori ha un mezzo onesto e pulito: 
pubblicare il resoconto stenografico di quella parie della tra­
smissione televisiva. 

Comunque, se i redattori del 'Manifesto' ritengono vtile 
polemizzare sullo 'equivoco' lo facciano, ma senza amman­
tarsi indebitamente dei panni di Berlinguer. È questo trave­
stimento che abbiamo considerato e continuiamo a conside­
rare poco serio. E non ci pare che per questo si possa parlare 
di -stile nefasto: A meno che non si possa parlare del 'tem­
pio- e delle sue -vestali- senza genuflettersi. Cosa che non 
rientra nelle abitudini nostre, e spero anche m quelle del 
•Manifesto-. 

erti. ma. 

Appuntamento 
conia 

EHPUOTtCfl 
UNIVERSALE 

RIZZOLI 
Paul Larlvallle 

LA VITA 
QUOTIDIANA 

IN ITALIA 
Al TEMPI 

DI MACHIAVELLI 
NOVITÀ 

PaulFaure 
LA VITA 

QUOTIDIANA 
A CRETA 
Al TEMPI 

DI MINOSSE 
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Due nuovi volumi 
della fortunata serie 
"Le vite quotidiane" 

Thomas Hardy 
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Enzo Siciliano 

Charles Dickens 
LA BOTTEGA 

DELL'ANTIQUARIO 
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ve sono già preannunciate e 
sa ranno a t tua te in assenza 
dei provvedimenti richiesti 
al governo. 

FERROVIE — È s ta to so­
speso lo sciopero che doveva 
iniziare ieri sera alle 21 alla 
stazione Termini di Roma. 
La direzione delle FS h a In­
fatti convocato i s indacati 
per la ripresa del negoziato. 
Confermato è invece, per il 
momento , lo sciopero del 
ferrovieri del compar t imen­
to di Bari il cui Inizio è previ­
s to per le 21 del 25 con u n a 
dura ta di 24 ore. Saranno pe­
nalizzati soprat tut to i viag­
giatori che si muovono al­
l ' interno della Regione. Si 
pot ranno avere soppressioni 
di treni e soprat tut to ri tardi 
per i convogli a lunga per­
correnza. 

TORTI — I portuali si fer­
meranno per quat t ro ore il 
28 giugno. Da ieri non effet­
tuano più ore straordinarie, 
mentre domani si as te r ran­
no dal lavoro per 2 ore per lo 
svolgimento di assemblee. 

P.G. wotìehouse 
IL CASTELLO 

DI BLANDINGS 
introduzione di 
Luigi Brioschi 

Eslodo 
TEOGONIA 
introduzione, 

traduzione e note di 
Graziano Arrigrietti 
testo greco a fronte 

Giovanni Mosca 
CANDIDO 
IN ITALIA 
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IL PUNTO 
DI ROTTURA 

Enza Candela 
Bette!!! 

200 INSALATE 
Un utilissimo manuale 

per preparare piatti 
veloci e con fantasia 

NOVITÀ 

A. Spinelli -
E. Balduzzl 

IL LIBRO 
DEI GIOCHI 

DELLA 
-DOMENICA QUIZ. 
il primo libro di giochi 

inediti per tutti gli 
appassionati di giochi 
intelligenti realizzaDili 

anche con un 
personal computer 
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